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luscrziptiì iliiflvyì^l ttìnlo iifltcfuM ohe privale in qimrta paginti a ccntî siml SS 
la Hiipa 0 ft]in?5Ìo di linosi in cnraUrre testino. 
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• P / BIGL 1 ̂ . — Bazaina sarà prob^ 
bilmcnie inviato ali' Isola Santa Marghe 
rita presso Ganttca. 

rCredesì che la presentazione della 
legge sulla stampa sarà aggiornata a 
gennaio. 
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cótitVo r ènór; Ruspolì. Tanto pdf esso 
tìhè' t)ci* il CavailoUi, è ormai certo che 
si Mrh la chièsta h'irtò'rizzàzlÒtìé. 
•'Ièri aera subilo doj)ò la seduta della 

Gdmera, l'onoì*. Saint Bon'ha fatto teìé-
grafiìre alV àmmii^aglio Def Brocchetti 
? ordine del giorno votato in onofé 
della iiostra sttliadrai^ ' ,, 

È ìnnmìnente la pubblicazione di nu­
merose promozioni nell'esercito; còsi 
pure del passaggio del Corpo sanftariti 
€ dell' Intendenze militari i cui ufficiali 
sono ora assimiUti al grado militare 
effettivo; ' -̂  

•Colla seduta di domà'ttì degli Ufflòif, 
lutti gli otto Comm'rssiiri]>é> la'̂ leggjè' 
sulla eìrcòló"zlon^ * • - -^-'^'^ 
mltìati, • ' '̂ 

; Il nostro Municipio è in trattative cor 
principe pròprìétano per racqufsto'Héììa* ' 
Villa'Borghese,'la quale véirrebbe unita 
al Pincio per farne la passeggiata pub­
blica/ 

nìssìmo. Quella costituzione relativa 
t • r • 

appena a figurare la nave oceanica per 
mente perfetta dell© marino militari, L tutela del commoroio. La quale, giova 
composto di leghi sufficienti ai bisogni 
della guerra e della pace, s'era quasi 
ottenuta ai tempi della marina a vela. 

La nave di battaglia era iV vascello 
r - •'» . \ i ^ '- ^-^ _ -

notarlo, non può somigliare a quelle 
del passato. / "" *' 

È vero che a questa, come a quelle, 
è vietala la corazzatura che n\àle^ îja;C-

*. J i 

coi ^ubi'Ceiito'canntjhi, e gli faééva co-^ corda con le navigazioni lunghe; ma^ 
rona uria falange 'dì légni minori, fre- se il suo Ranco è indifeso, non lo sarà 
gate/corvette, brigantini ed altrij tutti quello degli stranieri ciii deve Jncon-

cartacea saranno u'o-
i f i 
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\ Roma, a dicembre, 
Y) Questa sera è stata distribuita ai 

de'putati la Relazione dell'on. Cadolìni 
sulliilancio della guerra. Questa Rela­
zione "si risente delle dichiarazioni fatte 
ieri innanzi alla Commissione generale 
del-Bilancio dal ministro della guerra. 

Pare che la Commissione sfa rimasta 
più che soddisfatta, laddove molti uó-
tnìni pratici di cose militari credono 
impossìbile si po?sa con 16b milioni 
mantenere un esercito che, anche in 
tem'̂ 6 fJl pace, possa essei'e di utilità. 

Un'altra cri sa incontra ed incontrerà 
molta opposiziona, almeno a quanto pi* 
re, ed.è la legge'siil recliitaiTentp. Sî ^ 
flostìèfì'e dnglì uotritni competenti non 
esser punto utile per la istruzione del­
l'esercito che una massa di soldati ri-

I • • ^ ' " ' 

ceva là educazione militare per tre anni 
e che un altro numero straordmario 
debba averne poca o néssuVS]'e''sbsÌen-
gono il concetto che" due anni dì istru­
zione sorto Indispensfibili per' tatti. Un 
altro plinto vnlnerabile deìla legge è 
quètio * eh e riguarda il volontariato, vero 
privilegio accordato ai facoltosi senza marina militare, tale è la duplice nor-
cbé"i veri studiosi ne ritragjgano serìij nm aììa^costìtuzione 'del suo naviglio'. ' 
profitti. Figuratevi che non mancano Le navi'destinale alla battaglia e le al-

• ' ' • i l ^ 1 i 

coloro clic consigliano al ministro di tre cbc he £ono il complemento devono 
• ritirare addi ril tura ìa iegge.,. ., , , , j , basta ré, da'un lato alle esigenze mili-

mile gp'éŝ Ò'fè in principio, giunte' 

* i ( ì 

rappresentanti in qualche modo uria ' 
forza militare e possibilmente tanto più 
veloci quanto più piccoli. ' ' 

^Ma'venne il vapore*, venne il mu­
tamento di propulserà delle ruote di 
fianco all'elica; venne il perfezionamento 
dèlie mncchine che consumsiVnrió uno 
dì'cafBohè e ora consuma rio' mezzo; 
venne riritroduzione delle cdraKze'/'d'n-

oh 
a SS ceritfrnefri'; venne it '{l'èi'Mtofta-
mento delle artiglierie, i cui proiettili 
pesavano 32 libbre e sì parla ora di 
mille chilogrammi; vennero infine le 
torpedini semoventi. E questa serie me­
ravigliosa di rnulamJaiiti che segna un 
pasòo più lungo nella via del progresso 
di quello percorso prima dall'umanifà, 
si stritìge nel periodo di brenta anni,' 

É dunque ben naturale che rarmònia 
presentate alla Camera dei deputati nella frale varie parti del naviglio abbia 
tornala del i dicèmbre cMmmistro della , cessato. 

Anche presso le Nazioni che mostra­
rono la via, questo fenomeno si mani­
festa. Le navi di batiaglla formarono 
la preotìcupàzìóne principiale, Q s61b''"d^ 
poco "si rfcordo' che v' è pure uri" sohi-
mercio n&zìohule da tutelare, un coni-
mercio nemico da offendere.; i 

Vi fu un'ansia febbrile d*rhnovazìonì, 
un afftmnoso correre al palio tra U 
cannone e la coiraxza, un * 

» * ^ — I — h — 4 * ^ ^ ^ ^ * . , ^ ^ i ^ ^ ^ ^ " ^ ^ hi -Nhi •• « T ^ ^ ^ T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ' "n—'—I ^ ^ ^ i . A .1 iiT-ii T'-"^'T 1—'"l—I— 

La vendila delle Navi 

Attesa là sua importanza'pùbmichia-
mo la Relazione'e il proglstto ili legge 

nica„aon ^ ancor nata peri tioij e i no­
stri A rsepaii. §OJ)P. ingombri ; d i ógni ma J » 

[ ni.oradi,baatimenti,fuori tipo, invecohiatt^ 
prima del {(enipoi.[a coi• s*figgrungono ' 
pochi legni di battaglia ancora effìa;cr>."* 
Queslk ordiniamo in squadra permaiientfJî ^ 
utile istituzione, cui solo manca un ma» 
teriale migUoire, E tra gli altri, attissimi 
alla navigazione quanto inetti.ti vincere ' 
0 fuggire, facciamo scelta di alcuni e 
li mandiamo agli estremi dell'orbe, fi. 
duciosi che daranno protezione al òotìft̂  
mercio \ Qu lustro alla:,4baudierav Sci agtt* 
rata illusione, foriera di amari disin--
gannì so vi .-si persista! ' •Svin>:\,-\. 

Non è liei© certamente questo quadro' 
delle noairo cose, 0 signori, e Paninicy 
voatro se .no rattrista, ma vi sìa lieve 
conforto ili pensiero, che molle nazìòM*^ 
sono come noi ó che le circostapreVnBft'̂ ' 
gli' uomini, ne hanno colpa. Le trasfof- ' 
magioni del periodo recente non hanno 
riscontro in alcuna storia, le noitre-fì-^; 
Tianxfì non erano pari alla richiesta fi! -
milioni, e, se gli ammJnisiralori^ delid 

! ' * -^ 

marina, di concerto col miDìstro dille 
flriàrize, ber roboliziòhe (li alcune navi 
detìà regia manna: 

Signori! -^ Usare per offesa o per 
difesa le forze navali della Naziô ne e 
dare al commercio manttTmo la neces-
sarta tutelai tale è il duplice scopo della 

traré; oggigiorno si trovano^ corazzate, 
in tutti i mari, anche al Giappone. Se 
non sì voglia dunque esporla, al fatto 
ingloriaso di soccombere al primo cort-
flitto, converrà darle cèrtamente il can­
none poderoso e la torpedine ìnsidìalrìce, 
ma' 'àiichè, e più di tutto; Vaicma del de­
bole, la" Veloriìtà dèi cammino por lungo 
iriìtio dì mar̂ ò. Fra le navi de! "passato, 
nessuna risponde k''q'iièl requisiti, né 
può ridursi a rispondervi^ ' V ' u f 

Occorrono tìaVi nuove di t'pi nuovi, 
e con quelle gii galleggianti fn'tngtól-
ievhf in Fraftfèiài in America ed altrove, 
nulla'Vimane del passato: fe compieta-
mente innovato il naviglio. 

In codesto campo inesplorato, ove Ìc'| pubblica cosa si dimostrarono prudenti 
nazioni dpuientf^Hàtino sépato sì largo . non è forse Ja prudenza, fn'tàTf "cohrfi>^ 

'soVcb'^, anch'eia marina ìlaiiana mise il zìoni, una virtù ? Tutti vr ricordate dep l 
piédb, ina con tutta l'nsttaziono di chi ' ha -i l'orribiie catastrofe del Caplnin: tìscivà ' 
le 'Î Wanze dissestale^'Era cosà ben natu-̂  j dai primi arsenali del globo, era da'nioUi • 
rale: ógni passo costava miUom, quesiv i vantalo come il-modello delle navi, e ' 
crescevano cdU'àtìdà'ris ed il bilancio dì ' " " ' ' ' ' ""—" '̂-"^ *«'' •--- --'> -" ' 
maHha diminuiva sèmpre. Fu abbando­
nata ogni iniziativa: si sspeUàya la riu­
scita delle altFùt |)róve^ e pòi sìf metteva 
man0 ad imitarè '̂ ih proporztoni più mQT 
des^e'pefò é quilidi meiio costose. Di 
più, ridri'ririnvigorite dall'oro, che solo 
le vivifica, languivano le nostre costru­
zioni ahhì'ed anni sui'nostri cantieri, 

i . -• H ;^- i l i MH i ; 

Di lai sistema sonp chiaĵ e le conse 
] * I . - ' '. r ' •" • '̂  I i ì ì 1 1- j '. ì j- ' 

poi ai capovolse miseramente rièl golfo 
di Guascogna, trascinando seco néirà- ^̂  
bisso cinquecento mavìmri: AvevPtìò' 
ragione allora d'essere prudenti gli ara-'^' 
mlaistratori delJarpubblica' cosa/Ancbe 
ora che si è rischinrata-la 'via, occorre 
una gran potenza di convinzioni per i..'* 
noltrurvisi ; [je ntìn è pòca' là lode meri 
tata dall'egregio mió'predèèessòre, r am-" 
miraglio Rìboty, per eséfere itsciio \)n 

['frenetico dì. lentaiìvi non tulli felici, ma \ guenzéVsiarao m^asti {n^k^lro; 1© noaire ™^ ^^'"^^^^ pisstoie tradizionali, per èssersi^ 

'?'• L*onor. Códronchi è stato nominato tari di strategia e tattica, dairàltro alla 
' ' • "" *• J ' ^ ^ r y . r i - ' • ' • 

relatore per rautorizzazìone a proceder protezione del commercio anche Ionia 
•^fT-e"^ Z^^Z^^ — * : 
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Lo scandalo accennato per, questo 

1.1 

• ~ • I I I I » 
. . _ . 1 I I I . . • • É • Il I p » 1 i l | _ _ I I I _ n 

i ' ' » j ^ ^ - •- f m l | i » ' I I . 1" * i ' 11 1 II ^ 

yeutò sulla preda, ne svelse il tricu 
spide cappello e Io gittò con irosa al­
legria in un . canto, nell'altro gittò il 
mantella -sdruscito, e sì* preparava"'à 
scamicjarlo' a dirittura, ma calcolato 

. , " • • • ! r . I I 

che si era ueli' apdUo ;̂ è per di più dì 
inverno, ebbe oompassiope di Carlo, lo 
spinse nella sua tepida stanzuccia,*^men-
tr'esso fra; lo stupore e il sorriso''la 
sciava!fare. .> b '> -̂  

Un'ora dopo, passata !a prìiha ^ einò" 
zìone di quésto avvenimento ;pertQimn 
portante per un povero seminarista; Al-

tutti costosi, e il risultato fu la crea-
zio ne di vm gran numero di tipi nuovi 
di navi dì batta gì ìa, tra cui {comincia 

" I l i l , r" 
- i ^ ^ ^ ^ l ^ =F? • l " 
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fello fu al colmo; l nòìi avrei mai ere-
I ' •- 1 • • / [ - ' • ' 

éuio'hei più ingenui, i me Jaspettavo f, P^rt% che,.raveva vestito, da capo ai 
dei più sottili, si alternavano a vicenda, piedi eolla roba sua òhe gli si'à'ttagliavà' 

.ma'il Tuoruscitò non venne. j benissimo, b 'traéta •dòlcamè'ù^^ 
Di fatto egli sapeva di dover trovare 

per quella via una porta con un dato 
noirìé" scrittovi sópra. Sapeva un'aJtrà 
cosa, che, cioè, quella porta in quella, 
sera doveva essere socchiusa, e trovato;, 

migliori. cpra'AZgte.̂ nqp .̂ / .̂QQ,,pa]ci,.ailp 
mìgljipri.̂ d^Up. s\r;|r|i9^p :̂ ^parocchie sonp 
assoluta meo te .antiquate; la nave oceq>-

j_ I p É i M ^ —^• fcMj -^ i i i r—. i "Ph" ^ - J — . 1 - ^ • • - ^ 1 . _ L J 

a colpo d'occhio tutto io ordine, aveva 
finto quel tale bisoeno, e come la coni-, 
pagaia devota ebbe fatta una vicina 

• I r - 5 ' if i""' ' • ' \ 

svòlta, égli infilzò l'uscio, lo chiuse con 
forza dietro di sé é si trovo* fra le 
braccia del suo amico Alberto. . 

Evìdén'tèraento il d.egnd j^n/i'i/b ijon 
' potè aveiV tanta sottigliezza da qu"estu;, 

rmo, per imnìagin;irè questo complotto 
ira uTÌa sua pecorella cà'uia lupo, ' '. 

JEd. il lupo era rapace davvero. S aV-

maiìò'é.lo incoraggiava con dolce pèr-
siiasiòrie'si lasciarsi presentare alla sua 

^ - • I • ;, ; . ; . ' ^ ^ i 

famigliai, radunata ancora nella sala da 
.|J)ranzo, i i . • a-

[L'aveva già avvèi*tìto che il padi-e 
suo conosceva il tranello immaginato 

! M 

assieme,, e che sarebbe anzi., contènto 
>?i r V i 

a 

di vederlo così bene riuscito. Ì; J; ;/' 
jMesse in ordine così le cose, Alberta 

éhe non lasciò mai la mano dét com­
pagno, corriparve surtiscio d^lla sala e 
^on^un .jùono tra lo scherzoso e il ce-
ifimoniale: ^ i 

-«Vi presento, disse, il mìo amico 
C^rlo che ci fa il piacere di restar tiui. 

'con noi stanotte, e mi condurrà domat-' 

! ti 

tìna a Coìfosco in casa suo,per passarvi 
assieme alcuni giorni. — Questa bugia 
era per le dlonn^ della famiglia, che epn, 
sappvaoo quale gatt,a ci covasse, sotto. ^ 

Carlo noi trovarsi cosi, di.i/colpo da­
va mi. all'a more del libro che gli aveva 
messo tanta febbre ^i{ovno\ in una 
stanza cosi brillante; rischiarata dalla 
^^^hM m?^\^ t^Ure $elie,r,tigazze 
che;,move,yapo,,atti#fiPntraf^lp ccpaq.tre 
grazie, col;.più affabile sorriso dell'ac? 
cogUenza, fece, e chi non lo crede?, 
fece ; là più brutta figura che abbia mai 
fatto un nuovo cDnogcente, Pel inomento 

. j I • . 

'impprtaptje della]$uapresen{,azione, 3qi'-
boltò alcune pv̂ roJe e sedette fra Alberto 
e suo padre. • •! , • : -̂> 

Si- chiaccherò per-una mezz'ora di'' 
cose tutte iAdifTt̂ iceQti, meno gli elogi 
iche Alberto faceva di Carlo, colla mas. 
sima sincerila, ma col massimo imba­
razzo dell'encomiato che non sapeva 
come cavarsela bene nello schermirsene. 

Le signore, la cui presenza era quella 
:che teneva Car(o più a disagio, sotto 

* ì • • ' • I ' • ' " j j 

pretesto d̂  dover, attendere a certe fac' 
cetìdé di casa, uscirono inchinaqdosi; e 
,iLllétterato fî ìvoltosi amorosamente .ai 

,due' giovani cori'ària calma è solenne, 
cominciò ùha serie di consìgli, di istfù-* 
zioni;, dii'̂ .notiziie che stimò più'fnecfessa^ 
,rie come provvista morale del viaggio 
che stavano per fare. 

primo attentato a fidare begli ingegneri 
italiani, per avere osato impiantare due ' 
navi cbtì, per ncssiip riguardo, non im 
,merannfj alcun paragone., 

^ ri •w^^^^'^^^^^^^-V^r*— s 
La sua vóce' era vibrata è sicura 

conAe Ifc sue convinzioni'polìtiche vol'tà 
fissando gir 6èchi sopta suo figliò ĵ i'e-" 
idiletto, girivdtifcf; intèlirgletitej''pieno di 
Vita e f» speranze; e^sa dtventayapei^-

-v-ri l I 

: U 

plessa, commossa è le pù|illlb tre Albi à-
vah*d'dl"yi'ascostò in niezzOa una lé'gf̂ illìi.̂  

Luògo la'sehAlbeHó'''tecl-''sblo dì 
casa, 'lasciando ' l'aniìco nella ^kià^stdnzà 

^momento'in cui i suoi grandi occhi neri 
'si fissarono .in quelli del fratello come ̂  
una mesta ed amorosa preghiera scori-''* 
gitu-aiiilounà rivelazione, ed egli vinto ' 

, dalla dolcezza ciairefrugiòne di ciueiraf- ' 
tetto fraierno non aveva potuto'r^istery.i' 
e con ui'/altro sguaì-do lungo éìoquenie''* 
le avbva data risposta. Uri larripo' ìm-^'' 
'provviso aveva rischiarata la posizione"^^ 

•il psdre'se tt'era" acéorto é 'rispett6'*^iiél 
dolore. A im^i la 'dorèlla ^iu"glft^^fiiiè' 
di Alberìo! stlidiàVà'còntìviuàtnèntélilÌBllo 

I • • ' 

sguEirdo del padrè^'e del fratèllo. '̂Sen 
ti va éh^ i'*1ofo discorsi "càdévìinò T unW 
dopo r altro come le foglie secche degli 

e ni* tornò cogli occhi gònfi''e'fòssi, |al'Anmnav Trovò allora molto naturale ' 
'la preoccupazione del papà, il silenzio 
d'Alberto; per snccessione d'idee le • 
vftnnèln mente che qualche giorno' prima' -̂  
aveva Sentito parlare della partenza di 
diie.giovani conoscenti; poi !a comparsa 

• T ' V , ^ . -
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ilberi e nbn feapendò rendersi ràgiòhK' 
tiì quella preoccupazione élla'vigilia di' 
unà' 'gitd* in̂ ' •èampSgh a iI suo spiirlto de­
licato vagava in un pauróso presentii 
mento. '̂ ^̂ ^ > '̂̂ i •. J.i MI jiij. mi 

' era 'l a" buO n à' '^tali à • d i cj uè 1 là o-
nèstti' famiglia,̂  e'ìa*nat'tìY''i'(ihé le a v e # 
negata 1a robustézza clelle altre Sorelle 
le aveva serbato il tesoro d'un cuore, 
d'una penetrazione sottilissima specia)-
mento quand'ella voleva scoprire qual­
che secreto rammarico de' suoi cari. 

Irresoluta, qgitata^ curiosa si i.alzgivìi 
<^f!f!isedifi fingendo di ,prviro _ il papà 
ed Alberto, nja per fiul,a;^e. ìn^Fece, qu?̂ 5Ì, 
più davvicino i loro pensieri. Vi fu uij 

' ^ 

del sig. Carlo cosi brusco, così sgomeU' • 
tato;i insomma non c'era più dubbio, 
aveva indovinato che si trattava di 
emigrare in Piemonte. II suo cuora ' 
non aveva implogalo più di due minuil ' ' 
a fare questa scoperta, e forte come ran-' ' 
gelo,della rassegnazione cercò di vin* '' 
cersì, d'esser calma, più ancora d'es- ' 
seri faceta;: e;;sorrideva amorosamente ' 
al fratellp. Finitala cena il letterato col '* 
pretesto di inostrare ni due giovani un 
Ul̂ ro di recente pubblicaziono dì cùi'a-
vévanÒ parlato.: in quella sera li invitò 
nello studio. ;^'Auninà,vide in questo-
fa|to una ijiuòva con ferina alla sua sco-
'Ìf)er'Éa, cercò'*di'avvicinarsi al fratello e 
gli mormorò dì soppiatto: ' 

1 (CoH(tWHa) 

i 

i 
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A queste si lavora con zèlo indefesso 
a Caslellammare ed a Spezia: ma in-
tanto !e nosire coste sono aperte all' io-
sullo ed agli sbarelli dello sifimìero, le 
nostre eUi a Ria riti ;nte, co.ti?nto prospere 
e popolo?e, sono esposte al bonibarda; 
nietìto e ulte rovinose esazioni; la no* 
stra flotta, pronia sempre a sacrillcarsi, 
non è suliiciente alla difesa; occorre 
perciò provvedere, e subito. 

È '̂singolare nostra fortuna che, in 
tale condizione di cose, Tarma no velia-
mente perfe/iomita, la torpedine, cì ven­
ga a porgere il suo potente aiuto. In 
pano pf-T 11 terrore chr? un nemico in 
•visibile incute; in parto per T efficacia 
dei suoi cplpi cbe vanno tentfindo le 
partì'YÌtali delle carene, essa cL permette 
di afiontanart} f/a/Ie nostre cos(e l'offesa 
de|r ìninùco, e non richiede perciò tempo 
soverchio, ne dispendio eccessivo. 

Non rich'ede eccessivo dispendio, in 
quanto che non gareggi, per quest» ri­
guardo, con le corazzate; però, si sa 
runìtà è il milione, quando si tratta di 
maiermle oìilUave maviumo; e anche 
la torpedine vuole milioni. ' 

Se non che, nella fon̂ oa attuate, 11 bì-
tsipeio delta lìiarina non basta a som-

hi 

ministrarli, né può, per ora, venire ac­
cresciuto. •- ' 

Ma nasce il pensiero : se le navi sono 
inutili, perché ripsrorìe ? E, se Jion si 
riparano perchè conservarle'? Dalla ces­
sala riparazione non ne risulterebbe una 
economìa e dall'alienazione uno straor­
dinario compenso? 

Indi l'unito disegno di legge, 
in esso vi si propone la vendita im-' 

mediata di navi, inscritte nell'annuario 
uffìciaìe por un valore di circa SO mi-
liomi (che valevano quando eran nuove); 

.altre, valutate dieci milioni, saranno 
gradatamente radiate, ma potranno ado­
perarsi ancora in diversa guisa e per* 
ciò le distingue dalle altre. 

Se le navi sieno tali da meritare l*a-
ìienaKìcne, rileverete dal verbale in pco-
posito (vedi allegato A) firmata dal vi­
ce ammiraglio presi'ente del Consiglio 
superiore di marina, dai contrammira­
gli comandanti in capo dei tre diparti­
menti marittimi é dall' ingegnere navale 
direttore del materiale al ministero, au­
torità di cui mi lusingo non metterete 
in dubbio la competenza. 

Stabilita a priori la questione d' op­
portunità, vediamone le conseguenze e-
conomicbe. 

Partendo ddlla bsse che il naviglio 
abbia costato ÌM milioni, come risulta 
é'^ìVAnmiario delta marina, e ritenendo [ 
chjB i galleggianti degli arsenali ne val­
gano altri 4, si forma un complessivo 
di 145 milioni. 

Per la con3eryazione del materiale 
sono stanziati in bilancio i ctipitoli 15, 
16, 17, 18, 21, in complesso 7,9Ji8,000 
lire. Da que.-̂ te deduco per la ìoGomo-
zione delle navi 400,000 lire, per la rin­
novazione del materiule degli arsenali 
200,000 lire, e rimangon» 7,358,000 lire 
per mantenere 147 milioni di materiale, 
un poco più del 5 per cento. La parte 
quindi corrispondente a 60 è poco più 
dì ire milioni, i quali rappresentano l'e­
conomia che risulterebbe dall' accétta 
zinne della legge che vi presento.-

A questi Dggiungendone altri tre, pri­
ma rata delle somme prodotte dalla ven­
dita, EÌ fa un totale di sei milioni, Altri 
sei sono già iscritti nel capitolo 24, e 
BÌ potrebbe peroip iieiranno 1874 spen­
dere i2 milioni in costruzioni nuov.f-

Si darebbe cosi un nuovo impulso 
alle costruzioni in corso, della cui ec-
mìlewA-a vi ho già parlato; si iniziereb-
bero energicamente quelle altre che Tar­
ma nuova, la torpedine, consiglia; si 
aprirebbe ttìla marina una via nuova, e 
tutto questo con un provvedimento che 
la sana ragione consiglia, anche sen/.a 
tener conto dì quanto vi è di speciale 
nel caso nocjtro. 

Intendo, signo!Ì> che nell* animo vo­
stro impreparato, questa mia proposta 
sembri ardita ; che vi sgomenti alquanto, 
a prima vista, V idea di abbandonare 
tanta parte del naviglio, che sinora forse 

consideraste come efficace; ma son certo 
cfte r ultimo consiglio non sarà pari olle 
impressioni prime, che alla legge d'i 
nerzia opporrete quella del moto, che 
non sBCohpTeiù \B voèe delle illusioni 
ingannatrici. La nostra costa è quasi 
indifesa, ìl nostro Krario non è prospe­
ro; questo progetto s'informa a quél 
bisogni; ho fede ctie I*approverete. 

(Seguo Progt!tto di Legge già da noi 
pubblicato). 
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ROMA, 11. '^ Gli uffizi della Camera 
chi deputati nel/a (ornata di questa ma( 
tìna (il) hanno ancora continuato a di­
scutere i progetti di legge sulla circola 
zionc cartacea e per modificazioni allo 
leggi sulle tasse dì registro e bollo. 

— Il conte di Favernay, che dal mese 
di agosto sosteneva l'ufficio ^i affari di 
Francia presso il governo UaìianìOj hst 
lasciato Roma ieri per,recarsi a Pietro­
burgo, dove ò stato di recente destinato 
a surrogare provvisoriamente l'amba 
sciatore generale Léilò. 

FIRENZE, 11. — Ci viene assicurato, 
dice il Corner linìiano, che per ordine 
dell'autorità giudiziaria, sono stati ieri* 
arrastìtti i signori Guido Corsi e avv. 

' I l 

Salvatore Battaglia. Ambedue avevano 
sottoscritto T ordine del giorno da sot­
to piarsi airapprovazfone dei Comizio pò-
pohire tenuto al teatro Pagliano*. 

Ci dicono anche che è stato arrestato 
il signor Giovacchino Nìccheri, come uno 
dei promotori delle dimostrazioni di lu-
ntidì contro i Gesuiti, e che altri ver* 
ranno ancora arrestati sotto un'ìmpula 
taz'one consinùhu 

MILANO, 12. — l giornali recano la 
descrizione di un gran banchetto che 
fu dato al lìéstaurant della Borsa in 
onore di Richard ̂  membro del Parla­
mento Inglese, patrocinatore dell'arbi­
trato nazionale. 

AssìsieVdtìi al hancheiio ìe primario 
nòlabihtà di Milana fra le quali il Sin­
daco, ìl senatore Brioschi, il deputato 
Restellì, Cesare Cantù, il sig. G. Visconti 
Venosta pt̂ esidente d^WAssociazione Co­
stituzionale, l'avv. Cavalieri Presidente 
della Società democratica^ i rappresen 
tanti della stampa, ecc. ecc. 

Furono portati molti brindisi. 
TORINO, 11. — L'assemblea generale 

della Cartiera Italiana, eh* ebbe iHogo in 
Torino lì 6 corr., ha preso ie segnenff 
deliberazioni: 

1. Il capitale della Società è ridotto 
da 12 ad 8 milioni di lire; 

2. Resta cònfeìnporaneamente portato 
da lire 250 a 500 il valore 'Ielle azioni; 

3. Sono affidate alla commissióne, già 
nomimin XìQÌVatio cosViniìvo per OÌÌQ-
nere l'approvazione governativa, e com 
posta del presidente comm. C. A. Avendo 
e del consigliere comm. L, Mongini, le 
facoltà necessarie per modificare le di-
sposizioni dolio statuto sociale, in cor 
relazione alle precedenti deliberazioni. 

^ GENOVA, io. — Si leggre nella Gaz­
zella ài Gemria: 

Quest'oggi alle 10 ant. celebravasi 
nella chiesa suburbana di S, M. di Lo 
reto, vulgo Oregina, il centoventiselte-
.sinip anniversario del 1746 (cioè la cac 
cìata degli Austriaci, a cui si coUega 

J'atto eroico di Balilla) IJ Municìpio Jvì 
era rappresentato dall'assessore.delegato 
comm- G. Morrò, dairassessore cav. Gae-
tane Gabella e del Cons. cav. G. B. Ce-
vasco. 

MANTOVA, 11. — Leggesi nella Gaz­
zetta di Mantova". 

i 

. A. S. Giacomo delle Segnate si mi­
nacciano per domenica p. v. [gerii di­
sordini per un prete che non vi è vo­
luto, ma che il vescovo vuole mandarvi 
a forza, la sosiiiazione ài un aìiro chp 
vi sta da nove anni e vi è desidera-
tiasimo. • 

no tutti la proposta d'ineleggibilità del 
slg Pbilippoteaux. Essi continueranno, in 
ciò ehfl li concerne, ad esercitare il loro 
mandato politico; perchè l'opera della 
riorganizzazione dell* armata non è fi­
nita. 

La prossima legge elettorale tronche 
rà d'altronde, in un sen̂ o affurmatiTo, 
fa questione d̂ incompatfbifità dalle fuh-
zioni militari col mandato di deputato, 
.̂ INGHILTERRA, 7. - Un telegramma 
da Plymouth ai giornali inglesi reca 
quanto segue: 

« Gli ufficiali e T equipaggio del Loch 
Èàrn che fi'ce affondnre la Ville du Havre 
arr'ivar< no qui ìersera. La nave Inglese, 
gravemente danneggiala dall'urto, colò 
a fondò il 28 novembre nonostante tutti 
gli sforzi fatti per salvarla. -

«Gli ufficiali e gli uomini vennero 
salvati dalla nave lìrilish Queen, che li 
sbarcò a Lizard Point. Il modo nel quale 
essi narrano le circostanze della colli­
sione diRorisce grandemente dal raccon 
to del cuyjtano Surmont. t, 

— Telegrammi da Malta danno un'al­
tra notizia d'una nuova di3gr«)zia: 

Il piroscafo Beshion dì 1000 tonn. nau­
fragò in alto mare. Di tutti i passeg-
gieri e marinai, un solo mozzo 3l salvò. 

BELGIO, 9. — Leggiamo ntWIndèpen-
dance Belae: • , '• • 

Un aiutante di campo del duca di 
Sassonia Meiningen, il generale mag­
giore barone Engel, è stato testé arre­
stato. Il medesimo, è accusato di aver 
contratto dei debiti ascendenti a più di 
300 mila talleri contrafacendo a tal uopo 
la Arma del duca. 

SPAGNA, 10* i— Sono segnalale al-
cane piccole b&nd^ earìisià nei dintorni 
di Toledo. 
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ATTIJJFFiCI ALI 
j 

La GazzeltaVffidale dell'I! dicembre 
contiene: 

^. decreto 0̂ oiiobre che stahììisc^ 
le indennità di missione assegnate al 
personale telegrafico. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

=£^ 
B ^ 1 fl 1 

Cronaca veneta 

Venezia, *». — Ieri l'on. Fambri, 
qui venuto espressamente da Roma, ten 
ne all'Aieneo Veneto un brillante ed np 
plauOTssiino discorso suil' industria dei 
merletti e sui modi di farla riuscirò di 
giovamento alle classi povere del nostro 
estuario. 

-!-. L'elezione elettorale, dice la Gaz­
zella di Venezi'ì, comincia a manifestarsi 
e r unanimità della proposta del can 
didato, esprime la convinzione generale 
che la scelta non poteva essere più op-
portunct. , 

Treviso t». — C i moltissimo ma 
1 umore in tutte le classi cittadine per 
la questÌQpe del palazzo tribunalizio. 

irdllue. i r — fi Giormìe di Udine 
ha da S. Vito al tagliamento che la 
'candidatura del comm. Alberto Caval­
letto prende sempre mag:gior piede in 
lutti ) Comuni del distretto, meno che 
a Chions patria del Galleazzi, candidato 
ehe si oppone al Cavalletto. 

I fautori del Galleazzi si agitano nioUo, 
benché V uomo dì loro scelta non abbia 
un programma, e sìa indecjtjibik perchè 
impiegato di rango inferiore. Ciò nono­
stante molti voteranno per lui anche 
nel Capo-Distretto. 

Verona, t i . — Leggesi nell'Adige: 
Fu pij'fìsentata al nostro Municipio l'al­

tro iiTi'la medaglia d'oro conferitagli 
dsiPCihBlo Vico dì Napoli in attestato 
di lode per le premure delie nostre au­
torità municipali per r istruzione pri­
maria tanto bene organizzata. Come già j 
dicemmo era incaricalo della presenta 
zjone l'egregio maestro Calvi, 
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, NOTIZIE ISTEEE 

FRANCIA, 11. " I membri della de­
stra che appartengono ali'armata, e che 
trovanai in attività di servizio voteran-

Borsa dì eoutiuerelo. — Siamo 
assicurati che in seguito a domanda 
della locale Camera di commercio verrà 

T 

quanto prima sottopppto alla firma reale 
il Decreto inteso a sanzionare V institu-
ziom, di una Borsa di Commercio in 
questa città. ' 

1 

)PiPèl««l9ift«. — Oggi alle 6fi' !2 
meridiane il prof. cav. Aiberlò Errerà, 
già noto per distinti lavori premiati dal 
R* Istituto di séienzo di Veneziaj tenne di­
nanzi a numeroso e scelto uditorio la 
sua prima lezione di Diritto industriale 
nella quale trattò degli ottici, dello scopo 
e dei ; limiti della nuova disciplina, e 
richiamò Vatteaziono degli ascoUanti 
sû  qualcuno dei principali argoménti 
che formeranno parte del suo program-
ma. Furono ammirate ĝ ftertìlmcrite la 
sobrietà, chiarezza e precisione della 
forma, la''vasitià delle cognizioni, e l'ec- < 
celiente indirizzo ugualmente alienò da-
gfli assolutism» della scuoia economica 
di Manchester e dagli «studiati sentimen­
talismi della scuol;i etico-ascetica,^ 

Fu vivamente applaudito, e si videro 
motti professori della nostra Unìvers ita 
congratularsi col nuovo insegnante. 

lUdliiisia. — La contrada di S. Giù 
liana va di mano in mano vestendosi a 
nuovo, e òrmrii le rifabbriche incomin­
ciate nel corso del 1873 sono quasi a 
compimento. Rimane soltanto il vuoto 
dell'area destinata al/a costruzione della 
Banca Veneta, e chi sa per quanto tempo 
ancora iloyremo goderci la vista dì 
quella lunghissima impalcatura, che to­
glie al Corso il yantaggio dell'avvenuto 
allargamento. ^ 
Tutto ha un fine a questo mondo: spe-
riamo quindi che anche quell© sconcio 
finirà, se non altro in occasione delle 
successive deniolìzipiiì che avranno luo­
go, neiramio venturo. 

Intanto anche il sig, Morassuti ha sco­
perto quasi per intiero la nuova facciata 
della sua caga,- No,n diciamo che sia una 
moràVìgWdi dcirarle: ànjti molli trovano 
a ridire per un certo carattere lapida­
rio nelle finestre del primo piano, che 
secondo altri arieggiano l'ingresso delle 
poterne nei forti dell'estuario veneto; ma 
in ogni modo ci soddisfa che il proprie­
tario ne sia venuto a capo, riducendo 
in condizioni decenti il suo l̂ocale, an 
che se tutte le leggi dell' estetica non 
vi fossero -per Javventura rispettate. 
Al dì d'oggi primi requisiti di una 
casQ sono la comodiiÒLy e VuiiÌQ dei pa­
droni, e a quanto ci yien detto dell'in­
terno, essi hanno raggiunto e T u»a e 
raltro. Non tutti poi hanno la felicità 
di trasportarsi allo stesso gradino nelle 
regioni del bèllo. ' ; -

Teatro Garibaldi. ^ Questat sera 
) avremo finalmente II Ridicolo di Paolo 

Ferrari che ci sì è fatto sospirare un 
pochino, ma che potremo udire anche 
sul nostro teatro dopoché ha fatto il 
^Ivo dei resto d'/(a/ia. L'aspettazione è 
grandissima, ed il concorso non man­
cherà certo, vista la molta ricerca dì pal­
chi e scanni fattasi in questi giorn̂ , Spe­
riamo che la Compagnia potrà coll'usata 
diligenza affrontare la recitazione di 
qû ŝtq lavoro, e che al merito di esso 
potemmo domam aggiungere anche quel­
lo degli êsecutori, . ; 

Mnstea cieli» elttdt di Padova. 
Programma dei pezzi da eseguirsi doma­
ni 14 dicembre, alle i pomeridiane ìa 
Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia, Manovre^ conte Gobardi, 
2. Sinfonia, /promessi sposi^ Ponchielli. 
3. Ballabile nt\ Brìmma, DaJJ'Arĵ ine. 
4. Valzer, l^iori d'EUerà. Galli. 

, S. Gran m irci a trionfale nelP opera 
TannMitser, Wagner. 

6. Polka francaise, Allegro 
Consiglio^ VittìSi 

IVotlsle nAilltarl. — Sappiamo che 
il valente scrittore di cose militari, co­
lonnello Corsi,, sarà chiamato a prestar 
servìzio presso il comitato di stalo mag­
giore generale. (Fanfulla) 

-^ Il Re ha firmato stamani molti de­
creti di'promozione di ufficiali superiori 
neiie varie armi, che saranno pubbli­
cati nel prossimo bulletdno. 

Sono promossi tenenti colonnelli nella' 
rispettiva arma: un maggiore dì stato 
maggiore^ dodici maggiori di artiglieria, 
tre del genio, e parecchi nelle armi 
di linea. . 

Sono promossi a •.maggiori: ventitré 
capitani d'artiglierìa, cinque del genio, 
sei di stato maggiore promossi in fan­
teria, sedici dì fanteria e sei di caval­
leria. 

Sei maggiori di fanteria, già capitani 
di stalo maggiore, ritornano a far parce 
del corpo di stato maggiore, {idem.) 

Ofael* doli a Stnt» Clwila dt 
Padova: 

BoUeUino del l^ dicembre» 
NascUe. -- M;ischi n. o, Femmine n, 4, 
Matrimoni. — Ponchia Giovanni fu 

Marco, celibe, muratorts con Querini 
Rosa fu Luigi, nubile, lavandaia, en­
trambi di Volta Berrozzo. 

Morti. — Branzi Antonio fu France­
sco, d'anni 62, tìbbro ferraio, coniugato. 

Brigo Giovanni fu Clemente, d'anni 
78, agente, coniusrato. 

Martini Grandi Maria fu Giovanni, di 
anni 75, sarta, vedova. 

No venta Biasi Catterina dotta Pevarella 
h Pietro, d'anni 55, domestica, vedova. 
Tutti di Padova. 

Baseggio Giovanni fu Antonio, d'anni 
32, villico di Grantortp̂  
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a. OSSERVATORIO ASTRONOMIfi 

Ì4 dicembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Padova ore H m.84 s.S9,0 
Tempo medio di Roma orti i l m. 67 s. 27,0 

Osseroa.tioni meteoroh^rnha 
«̂eguile air altezza di m. 47 dal suolo 

^ ^\ m. S0»7 ani livello medio d«l Kìars 

1® d i o e i t t U r e 

Sarom.aO» —mìll 
rermomei.centigr. 
fens, del vap. acq. 
timidità relativa. . 
Dir. e Kor. del vento 
Htato del cielo . . 

lENEl 
ser. 

Ore ̂  
i p . 

767,4 
t7 '5 
3.00 
47 

OSOl 
ser. 

1 Ori; 
9p / 

709,3 
t8'2 
3,31 
SO 

NNEi 
ser. 

%\. samiodì del 12 ul maacodi dei 13 
Tono paratura massima ^ -j- 7i>,9 

• mini ni R «Ts _f- Qtfi 
OKonoosetro ^«hrinbeln 

Ssposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (12) ==«. 4 5 
id. 9 p. (12) alle 9 a. "(13) « 5,5! 

BVihwrTim coìmmmjLK • 
V«uesla,12.-- Rend. il. 6̂ .40 69.45 c.'y. 

f m franchi 23.20 23.21. 
aliane. 12 — Rendita it. 71 J)3 71.50. 

I 20 franchi 23.IS 23.IL, 
^ Seta. Nuove domande di grejf-

gie nelle qualità classiche e belle: 
vari acquisti. 

Mw»©, ^ t. — Sets. Affari stentati. 
^eat, I 10. Grani. Frumento in 
Marslfflla, J calma: prezzi in rib'isso. 
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nRLIMETrOJTEIIIVd 
CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESIOENZÌ del presidente BIANGHERI 
Tornata del 12 dicembre. 

(Servìzio telegrafico della Gazz. d'Ita-
Uà per la seduta della Camera). 
• La seduta è aperta alle 2 o S minuti 
con le consuete formalità. 

Sono accordati alcuni congedi, 
Pissaoini accenna ad alcini inconve­

nienti e ai dm d̂ derivanti agl'interessi 
pubblici e privati ed ai viaggiatori dai 
frequenti ritardi dei treni .sulla linea 
ferroviaria dell'Alta Uulja. 

Riconosce che il Ministero ha pure 
addimostrato molta attività e si è dato 
molta premura per migliorare i diversi 
rami dei pubblici servÌ7,i,e.particoiar-
mente del servigio ferroviario. 

Chiede quali siano i provvedimenti 
adottali e quali intenda di adottarti il 
Ministero per assicurare l'avvenire dê  
servizio ferroviario, ' * 

Spaventa (ministro dei lavori pubblici) 
ringrazia l'oratore drìlle sue cortesi e-
spressìoni. 

Premette una dichiarazione, 
: L'autorità del ministro si riduce sol­
tanto all'alta sorvegliànisa, 

Può emettere disposizioni regolamen­
tari. . r ' ; ^ 

È alienoMairadottare misure estreme. 
La responsabilità di un ministro cor­

risponde alla importanza dei suoi pò • 
terì, ed io l'assumo intera. 

E varo che accaddero molti ritardi, ma 
si cercò provvedervi. 

la quai' modo ? 
Ordinai ai commissari dì procedere alle 

contravvenzioni, ormai caduto in disuso. 
Furono contestile nell'agosto 45 con-

I ~ ' 

travvenzioni alla Società dell'Alta Italia; 
54 nel settembre; 134 nell'ottobre. , 

, ' i . Il 

Durante ìl novembre ìl tribunale di 
I 

Alessandria la multò, per ooniravven-
zìoni a lire 4500. 

- . * 
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Durante il dicembre il tribunale di 
Milano le inn̂ ŝe una niuUa di L. 2300. 

Per il passato le coiUravveniioni non 
erano di alcun fruuo, iinperocchò era 
difficile al commigsario regio raccertare 
se la causa del ritardo fosse fortuita o 
inipuiabile, 

Col nuovo regolamento fu a ciò pròv-
veclut», obbligan-lo gì'impiegati delle 
ferrovifì a prê ôn'are ai commissari regi 
una cedola or'AriOj in cui fossero regi' 
strati gli avvenimenti dei troni, , 

Avverte che alcuni rit̂ irdi sono im-
puiâ ìili agli ardinamcniì che. rog;|luno 
gli orari. 

(1 quinto treno che p̂ rUva da Torino 
a mezaogiorno, aveva un orario troppo 
stringato, dovendo rallentjî re fra Pia­
cenza e Bologna, ove la linea è in ri 
paraztone. 

Nel nUQVp orario fu quindi disposto 
che ì{ treno quinto anticiperà la sua par­
tenza da Torino, senza perdere la coin­
cidenza internazionale. 

Durante il mese dì dicembre soltanto 
sono mancate tre volte le coincidenze 
internazionali, e tutte le voile per ca­
gioni fortuite. . „ 

Spera che tuli sconci diminuìrjnno. 
In ogni caso userà del suo potere. 
Pissavini dubita che si sìeno in pas­

sato riSGoese le multe imposte. 
Spaventa (ministro). È impossibile che 

non si sieno riscosse, , < ' i 
Sì basa sui pronunziati giudizi. 
Prcs. annunzia una interpellanza del-

l'on. Angelinicirct il servizio ferroviario 
fra rUatia e la Germ.uiia, ^ 

Spaveniii (ministro). Sono agli ordini 
della Camera. "̂  

Monti dice che rjnterrogir.ione da 
esso proposta sulla ferrovia Verona-Le: 
gnago ha relazionai con l'interpellanza 
dell'on,. Angelini. . 

Presidente Sono rinvia te ambedue al 
t'*mpo in cui si discuterà il bilancio dei 
lavori pubblici. 

Spwenta (ministro) e gli interpellanti 
aderiscono. * 

La Cimerà approva. 
Correnti presenta la relazione sulla 

istruzione elementare. 
Lg?i^i presenta. Ja relazione sulle spese 

per radatamento |di alcuni locali in 
Roma. 

(Segue nostro dispaccio àoiVAg^n-
xia Stefani). 

Ri prendesi la discussione dei bilancio 
di agricoltura e commercio. 

Suirart. 6*» parlarono Pistavini^ Sera­
fini, Mussi ed Alli'.]facaranl. 

Torri(jiani e Chiappato fanno varie 
istanze e domande. 

Finali (ministro) risponde. 
Approvasi un ordine del giorno di 

Massi con cui il ministro è impegnato 
a studiare la questione se siavi modo 
di colpire le ossa animali di un lieve 
dazio di esportazione. 

Disijutonsi ed approvansi gli altri ca­
pitoli fino al 23. 

• r - ^ 

ULTIME NOTIZIE 
•n 

I 
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Ieri (12) il Senato discusse il bilancio 
di grazia e giustizia, . • '< : 

Borgata (senatore) ricordò la sua pro­
posta di modificare risLituzione del pub­
blico ministero, che diede luogo a gravi 
abusi. 

Parlò lungamente dell' organico del 
ministero. 

Viglimi (ministro) assicurò che la que­
stione del pubblico ministero è da luì 
studiatâ  che però è troppo importante 
per trattarsi incidentalmente. 

Circa l'organico è necessario proce­
dere con cautela avanti di modificarlo. 

Dopo altre osservazioni del senatore 
PcpQÌi^ a cui risposa il ministro, il bi­
lancio fa approvato. 

esplicitamente quale è la condotta che 
intende seguire riguardo alìTtalia. Il 
governo francese confermerà "hutural-
mente la sua dolibisrazione di sostenere 
sempre la piìi perfetta indipendetua della 
chiesa, e l'annunziato concistoro, per la 1 

' • . ^ . , • ; , . . -j * 

nomina di cardinali, porre il governo 
francese nella felfco coniìzione di'poter 
assicurare che questa indipsndenza ré? 
ligiosa è inter̂ imente goduta dalla chiesa. 
Noi facciamo voti che la grande mag­
gioranza dell'assemblea accetterà le leali 
e franchi dìcluarazioni del governo/ [ 

(FanfuUa) 

Corriere della sera 

NOSTRA OORUISPONDENZA 
^0^mmttluu « W H k t^^mta 
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. , Jìomat 11, ore 8.30 
Dicdsi che Bonfadini ubbìa accettato 

il segretariato generale d̂ Ha i:3truzione 
pubblica. 

^ v ^ M t a a r i P 

Jìoma, 11, ore 5 30. 
Stamani gli uffici .della Cimarla pro­

seguirono la discussione dei provvedi­
menti finanziari. 

Un altro ufficio nominò La Poria mem­
bro della Comaflissione che deve riferire 
sulla circolazione cartacea. 

(Gazz. d' Halia) 

II cav. Nigra lascierà Romii fra pochi 
giorni per recarsi al suo posto a Parigi. 
Crediamo sapere che il governo gli ab-

I bia chiesto di restare qui, finché non 
abbia avuto luogo l'interpellanza del 
generide Du Tempie annunziata per sa­
bato prossimo. Il governo francese ac­
cettò con piacere V itUerpeUanza, perchè 
essa lo porrà in grado di dichiarare 
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Il ConsHhitionnel ha da Tersalileg, 
11, oro 3 pomeridiano: 

« Il sig. Bn Tempie è Tivamento 
rinunziare alla sua 
sulla questione ro-

« mana, perchè essa può avere con-
« seguente gravissime. » 

« sollecitato a 
« interpellanza 
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LA STAMPA E LA CONDANNA 

Ieri, colle nostre brevi purole, possia­
mo dire di aver riepilogato, prima di 
conoscerlo, il giudizio di quasi tutta la 
stampa italiana, di ogni colore, sulla 
condanna di Bazaine. 

Essa è considerata da tutti come un 
grande errore della Francia: per ta­
luni ha il carattere nò più né meno 
di una rappresaglia contro l'Impero. 

Quanto alla commutazione dì pena, 
essa è più di un errore,, è un insulto : 
Muc-Uahon che r ha segnala mancò di 
rispetto al suo migliore amico, ed è di­
sceso di molti gradi nella stima dell'e-
ssrcilo francese. * 

Anche i giudizi! della Riforma e de) 
Diritto si accordano col nostro: la prir 
ma con un jB̂ rticoìo. assonnatissimo; il 

. r m ^ J "" 

secondo ha il torto di guastare il tema 
con una delle sue solite filippiche contro 
ì! carattere francese: dice fra le altre 
cose che: «i generali francesi, usi a 
« combattere 1« piccole guerriccìuole di 
f Algeri», erano inetiì a dirigere le gran • 
« dì mosse di estese colonne,.,.-» Che 

1 .,:f tìtJ • t 'r* • • • • . '' ' ' 

fossero inetti lo abbiamo veduto, ma in 
quanto a guerriccìuole, vorrebbe saper­
ci dire il Diritto se fu guerricoiuola an 
che quella di Crinjca, o meglio ancora 
quella del 1859, che ha strappato agli 
Austrìaci la Lombardia, passando per 
Palestre, Magenta, MeJegnano, Solferi­
no? ì^on abusiamo a frasi. / 

La Gazzella d'Halia scrive: 
Quanto al cambio cji pena, ripetiamo­

lo, suona alle nostre orecchie come una 
amara derisione. Per un maresciallo dì 
Francia, per un uomo che aveva una 
vita anteriore ed una carriera briUan-
tissime era da preferjrM la morte. 

I giornali di Francia, che ci sono 
pervenuti, attestano della grande im­
pressione prodotta dal fatto della con­
danna : nelle Hle doii'esercito fu sentita 
con grande tristezza : forse la fine di 
Bazaine inaugura un' epoca di tristi 
rappresaglie. 

II Constitxizionnel dopo essersi inchi­
nato al verdetto del Consiglio, che con 
sidera come l'inflessibile rivendicazione 
del dovere, termina: 

* Bisogna però che l'opera espìatrice 
« non si fermi a Bazaine : bisogna che 
« la luce della giustizia brilli eguale ed 
« intiera per tutti. Se non si fossa ac' 

cesa per che giudicare il maresciallo Ba­
zaine, per poi estinguersi, la giustizia 

t rinnegherebbe se stessa agli occhi 
» della Francia e del mondo. 

«Il giorno U dìcemdre 1873 è una 
€ data terribile, tanto per ciò che vi si 
tè compito, che per ciò che vi sMn-
t augura: questo giorno non è solo per 
t il maresciallo Enza ine il Dies irae. » 

? 

cMomn. 12 dicembre. 
Tutta r Europi qoU'organo de'suoi 

giornali > piena dal nome del nostro 
capitanò Almezjigl.'ìl times lo ha reso 
popolare colla narrazione che fece dì 
un episodio deira ŝedio di Cartìgena. 

Strano, ma vero; al ministro della 
marina si desideri ancora uia relazio­
ne di que' fatti gloriosi per la SLjuadra 
nostra, e pel valente capiluiio deir.d»-
(kìon. Del res',0 noppur 1* ombra d' un 
dubbio sulla verità l^ro: l*AUnoziga ò 
tale uomo da reggere ad ogni prova. 

Gli è un figlio della marina mercan­
tile, come Garibaldi e BIxìo, e non en­
trò nella squadra nostra che nel 1800 
come luogotenente dì vascello. Fece 
studi profondi sulla tattica navale e 
sulla difesa della coste, ed è in voce 
.d*uno dei migliori nostri ufficiali. 

Quanto alla nave ch'egli comandava 
sotto il fuoco della Nttmvidat tre can­
noni di piccolo cìlibro e sessant'uomini 
d'equipaggio. Biso-̂ na sfiper esercitare 
una grande forza morale, un'audacia 
di singue freddo incalcìlabile per im­
porsi agli altri in simiii condizioni dì 
inferiorità. 

f/Italia può essere orgogliosa. 
Dopo la nota iusinghfera, quella del 

biasimo. 
Smpete che l'onor. Viglianì̂  pensoso 

delle ottantamiU : fjra'glie viventi in 
quel concubinato che i pr̂ ti chiamano 
matrimonio religioso, presentò uno sche­
ma di leg^e ten lente a reoroìarixzarna 
la posizione. Chi io crederebbe? Abbia­
mo alla Camera degli schizzinosi che 
per ìscrupoU eccessivi di libertà ripu­
gnano ad un passo che, soc^ndj essi, 
la menoma. I nostri padri lasciarono 
scritto: sìimmnm jm simrm injuria; il 
caso attuale prova che avevano ragione 
da vendere. 
, Noi sottilizziamo, è intanto la bastar-

digia si moltiplica all'infinito, e i preti 
ci danno lo scacco sul terreno che è la 
base del vivere sociale: la famiglia 1 

L*on. Vigliani h\ insìstito perchè la 
Cimerà volesse dar passo immediato al 
suo progetto. Giova sperare in un gran­
de movimento di resipiscenza, Neil' or­
dine polìtico ai grandi inconvenienti si 
provvede coi grandi m̂ z?:i. Porcliò nel­
l'ordine moraU niin sì dovrebbe fare 
altrettanto? 

Bisogna, a mio vedere, niettere i di­
ritti del talamo sott-) uno Stato d̂ asse -
dio, sino alla ripristinaziono dell'ordine 
legale. Il trionfo-del bene è !a prima e 
più sacrosanta delle liberta. ì. F. 

Estratto dei giornali esteri 
^*r* 

t 

c 

Vennero autorizzati a portare ì seguen­
ti ordini italiani in Prussia: il maggiore 
generale eonte Kanitz, comandante la 
prima brigata di fanteria, la gran croce 
dell'ordine della Corona d'Italia ; il co­
lonnello Boehiì, comandante del primo 
reggimento della guardia a piedi, la 
croce di grande ufìflciale dello stesso 
ordine; il maggiore conte Schlìeffen del 
reggimento delle guardie del corpo, la 
commendi dell'ordine stesso; il luogo-
lenente in prima Schoning del reggi­
mento granatieri della guardia n. 2, il 
cavalierato della Corona, e quello dei 
se. Maurizio e Lazzaro il conte [di Bi-
smark Schonhausen, luogotenente in se­
conda del primo reggimento dragoni 
della guardia. 

La Gazzetta di Kid riferisce che al 
16*» reggimento ùssari dello S^hleswìg* 
Holstein venne apposto il nome dell'Im­
peratore d'Austria Francesco Giuseppe 
in occasione del giubileo di questo. 

111. ( . i l 1 -

Tutte le gallerie dell' Esposizione dì 
Vienna sono dai rispettivi governi di­
strutte ed anche il governo austriaco 
distrugge quelle da esso fabbricate. La 
sola Rotonda sembra sarà conservata, 
ed alcune gallerie che vi sboccano. Una 

società avrel)bc offerto di comperare il 
portìcale delle macchine, per adoperarlo 
a scopi industrialî  ma sembra che il 
governo austriaco non accetterà. "ISgU 
ha ìntenzio-ne dì utilizzare Io spazio oc­
cupato dair Esposizione per farvi dello 
piantagioni e dei giardini che possano 
esser messi in comunicazione col Prater 
e valgano ad abbellire uJIeriormonte 
Vienna. 

zmiT 
màUnttm 

ì\ Constitutionmly 11, parlando ancora 
del processo Bazaine, dice: 

t Mentre 1 giudici deliberavano, la 
marescialla Bazaine stava pregando con 
suo fìgUo in una Chiesa. Fu là che qual­
cuno te recò la fatale notizia, parteci 
pandola con tutti quel riguardi che un 
tanto infortunio richiedeva. 

La signora Bazaine sì è subito dopo 
ritirata nel convento del Santo Salvatore 
dove presentemente sta in preda alla 
più vìva emozione. Essa è una giovane 
di circai ventiotto anni. 

il 
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Éveterf 10 decemhfe. 
Ieri fu eletto qui il conservatore Mills 

a meinbro del parlamento. 
p«s^ 11. 

Si tratta, ancora con Szell per fargli 
accettare il portafoglio dèlie finanze.^ 
Probabilmente anche il niinìsiro Zichy 
potrebbe assumerlo./ 

La commissione politico-ecclesiastica 
comincia sabato le sue sedute. 

La commissiono di finanza calcola il 
dsficit pai 1874 in 41,627,320 fior, ag­
giungendovi il debito galleggiante, ed 
i restì di crediti del 1873 in 30,709,178» 
il deficit intero del 1873 e 74 importa 
72,33&,405 fiorini. . 

In casa di Ghyczy ventiquattro de­
putati ivi raccolti con chiusero la forma­
zione d'un partito del centro, Eccone 
le basi: accettazione senza riserva della 
costituzione, economie nel bilancio, am­
pliamento delie giurisdizioni autonome, 
diminuzione del bilancio degli honveds, 
riduzione del bilancio comune dell' e-
sercìto» ordinamento della questione ban­
caria d'accordo colla banca nazionale. 

Berlino, 11, 
lì progeito del matrimonio civile con-

tiena 51 paragrafi, i quali sono accom-
pagnatl dai relativi motivi. Il goverqp 
si riserva di nominare gli organi per 
la stipulazione del matrimonio civile, e 
la relazione dei registri di stato civile, 
un eventuale celebrazione del matrimo­
nio per parte [degli ecclesiastici non è 
esclusa, ma neppure direttamente espres-
i5a. Nel prossimo martedì vi sarà pro­
babilmente la lettura del progetto. 

L'infiammazione polmonare della re; 
gina Elisabetta è cresciuta, e la cono­
scenza è turbala. , 

Persiana, annunziasi che Router adempì 
ai suoi impegni verso il Governo Per­
siano a norma della concessione. Reuter 
semplicemente ricuisò di fare alcune 
modificazioni al contratta, che fijronglt 
domandate dal Governo Persiano, Qua-
sia spiegazione fu ritardata dall'assenza 
dì fteuter che viaggia sul continente. 

BEBNA, 12. — Il Consiglio federale . 
approvò la nota che informa il Vaticanô * 
per mezzo dì Agnozzì che in seguito ,' 
all'Enciclica, il Consiglio considera le; ' 
relazioni ufficiali del Vaticano colla Svìz- ' 
zera come rotte, v̂ 

Il Consiglio prega Agnozzi infoi*màrlà'̂ '̂  
del giorno in cui ha intenzione di par­
tire. 

BASILEA, 12, — Uu telegramma da « 
Berna alle Basler Nnchrichte>i dice: 

ff Consiglio foderale svìzzero non è 
intenzionato dì rompere qualsiasi rela 
zione diplomatica còl Vaticano, ma non 
accetta piii la rappresentanza perma­
nente del Papa. 

PIETROBURGO, ì% — Il Monitor^ pub­
blica la convenzione della pace con 
Chiwa, il rapporto della spedizione, aa* 
sicurando che la politica della Russia 
neir Asia centrale èr pacifica. 

BERLINO, 12. - Il Consiglio federale 
approVo il progotto dì estendere la com­
petenza della legislazione imperiale an­
che sul diritto civile. 

Ultimi dispacci 
Agenzia S/c/fl»i 

PARIGI, 12. —Una lettera indirizzata 
da Bazaine a MacMahon dice; «Voi vi 
siete ricordato del tempo in cui servim-
mo assieme la patria. Temo che il vo­
stro cuore abbia dominalo la ragione 
dì Stato. Sarei morto senza rammarico, 
poiché la domanda di grazia indiriz­
zatavi dai mìei giudici vendica il mìo 
onore, » 

PARIGI, 12. — I gì.ìrnali generalmente 
approvarono la commutazione dì pena 
a Razame. Assicurasi che l'estrema si­
nistra coglierà questa ùccasione per rin­
novare la proposta dì amnistia, 

Il Monitw dice che l'lagliilterra è 
disposta a riconoscere ufficialmente la 
Repubblica Spagnuola, ;•• i . 

BAJONA, 12, — Informazioni Carliste 
dicono che dopo una lotta accanita fra 
14 mila repubblicani e 4 battaglioni di 
navarresì entrò (*?) il 10 corr. a Tolosa. 

PENANG, 12. ̂  Novemìla Olandesi, 
sbarcarono adAfst/tm il 9 senza opposi­
zione. 

LONDRA, 12. — Contrariamente alle 
notìzie pubblicate cìr̂ a la concessione 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Bendila italiana 
prò 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni < < 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
ObbUg. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo German. 

12 
69 40llq. 

23 16 
29 09 

118 78 
63 90 

PfiOLm. 
2124 f.m. 

4 Ut liq. 

883 f. m. 
1635 f, m. 

344 

12 
69 37 li^ 

93 22 
29 0$ 

115 SO 
64 00 

860 Uq. 
2137 f.m. 

444 liq. 

894 r. m. 
1635 f. m. 

330 — 
Rendita Italiana god. da 1 Luglio 71 62 

Parigi 
Prestito francese 5oi0 
Rendita francese 3oÌO 

f fine corr. 
< italiana 5 QÎ I 
f i^ corrente 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbligaz. € 
Ferrovie Roniane 
Obbligaz. < 
ObbL Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia, 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. « • 
Prestito francese 3 o\0 
Credito mob, francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franeo-ìtidiana 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio- su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 
1 Austriache ferrate 
^ Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

11 
93 3b 
59 — 
;)|.*^« 

61 60 

387 -
4400 — 

168 25 
177 m 

141i4 
446 28 
76S -
93 22 

12 
93 30 
89 — 

61 m 

386 
4375 «-

72 — 
166 50 

14 

«Mi 

93 20 

2534 
2 

921i8 
11 

921f4 
61 -
181i8 

2533 
g 

467i8 

92 li» 
12 

921 [4 
607i8 
18l{4 

46 3[4 

11 
240 50 
10 08 
9 10 
44 80 
113 50 
74 50 
69 75 
341 50 
175 -

1 42 
239 50 
9 98 
9 09 
44 80 
113 50 
74 35 
69 40 
341 — 
173 50 

- - • ^^^r^^^^r^m-m • 

ficrtolomnìeo MosehìR, ger. fhnp( 

SPETTACOLI 
ri 

TEATno GAiunALDT. — La drammatica 
compagnia diretta dal sig. A. Dondini 
rappresenta: Il ridicolo, di P. Ferrari. 
- Ore 8. ' -

Ui GIO GRATIS 
P . ^ ~ ^ ^ " ^ , . * ^ i ^ H ^ M 

Vedi avviso in lY* pagina 
^ ^ ^ T T - * ^ 

•Estrazione del R. Lotto «se^ 
guita oggi in Venezia: 

§5 - 70 - 81 - 57 - 6@ I 
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'i^ • AYVmO D'A5TA 
SI fióiì&cvt ohà 4ovenìosl adiUvonii'o 

alla jiroy v ieW porit clioU*» : del grtiuo, yàr 
l'orainurio ser f̂ialo disi pa e alle tia pa 
«l'pitìoelerAlàèi ĝ órtto iS dioèmbré «oti*. 
•1^ ore UN\ poni, neiruflìoio 8udJ«lto 
(tiXoìa BORGO KCUATJ al oiy. W, J82i9, 

itt caria bollnia da We UNA, debUa-
aiénlìi flVmàti a sngrgàllatii- '̂ ' ' • 

tr«: offerte non »u«goUftte'o condizìo" 
n^fì «ara:.no reepiute. . t,i,t^p. 

sarà f*oclis.t;vo agli aspiranti airiìù' 
pro«*i dì" pr̂ «?*nt0i»i» i ]Dt>o ì>J*rtìti scif* 
froil&tl a tatti gli UHUl d'intendenza 
UilHaro. 

Di qa«stt partiti péro sarà tcouto eozttò 
ììntb quando tlimVi£(o iì qneita Inteóiénsti 
Mi li ara Uffloiaimentet» prima d«iraper>-
tura deirincanto e Biaao corredati della 
noevùtii relEfditaatà dapositò protV:aòrio. 
< Le 0pese tutte degli moanti e del (toh" 

^ ,. . >,• >,rT̂ ., - , , trMtl, *̂ ìoè di carta bollata, di oopla, 
aVantral oàptì'dejì'umdjo «tesati, ««li dì diriUo di canoéUorift, di itampa, dj 
apiiaUi'tìul mezau del pubblici tiiòànti;- ^iabblicazioue deglVavvili d'asta e d'in 

APHdHI 
' '7>*~*^—an*- mtfmim 

iuUo lo iro8 3iiKlonÌ portate dft'.r!,VTÌ«o 
8 Ì e « S 0 t . :• } f : . • _;: . . , 

Padova, 12 diô ââ re 1̂ 73, ' 
Per detta Intend; M l̂it. 

Bvlto-con imiî sisr\o di guerra ' 

?*5if-- ' ,r^j. i_j i . --^' ' j 

ì 

H t f l U n ^ B t t w M h r i É ^ 

ei^a part i i stgi'eti per la provv-Swa di 

occorrente pei panifica militari di Padova 
,. , -iì,,Udine , , . 

fu, 
Detti appalti saraaoo divisi COQ]<I in «p^ 

, presso : 
• > 

•tìf, 

-fi' 

ir' 

1 
fio 
> 

s ^ 

' >• 

m, 

A-, 
Ili 

V k 

. E ^ r Q - CD T S*^ C3 

o w ti <D -e a .^ e* t ̂  

; ' I ' 

H>r''ioii9 d,ei medesimi ne II» Gajssieita 
Uf/letale ' negli ivLtri giprnatl, ed altri»,̂  
r<AttUvet Mavsnno à sarVcb del elìbbra-' 
tarlo,^tiome pare ««rttfìita a 0ÙO oartoou 
le spesa per la tassa di registro^ giofita 
la Ì«gg\ Vlgentir 

Padova, Ò dicembre' ìéiX ' 
Per detta inltiU miìt'"" • "M" 

Il So ito Co mwit* 1 saria di Guerra 

AYYISO 
k terminWpegli effetti dell'art; V̂ l 

Cc ĵee di CoDflBJeccìo rètdi;i»l nòto the 
Col contratto £7 novembre atti Bona al 
octìttt^i Sooiotà In nome collettivo frali' 
fratelli Andre» e OV&oonoo Somma del fa' 
Loje&to qn\ domiciliati so to le [ragioni 
800 ah CSiacomo S01 naa fi C. per l'cger-
ciaio del ne^òi(ò dì M^rcoria/quì «Uo ih 
Piana, dtsi Fratti al civicorfl,'^§ y&cchà 
0 31 tuovo, ora condotto sotto la ditta 
Aadre/t Soiumaj . 

olle 11 capitale soculà ammonta a it* 
lire 44200 ch9 la iu firma a PàpM»'H!̂ ' 
taojSÀ, sociale spottano ad ambadao ìsooi 
e cbe'la Sóoletéi cnm.incìùrà ad avar ef­
fetto col 1 g^natiio 187-1. ' , 

Giacovìo SotJnnd "' 
896: !:. . . ^ Andrea Sómm: 

TORINO 
••i 

1 

XVORIMO 
rn 

i * + 

i ^ i l l ^ u 
l'd 

* ' 
i" ; 

N. 30 d'ord goi 
' • i ' 

„ :; CON, FiouEiSfo C O L M A T O I Ì É I M K L E G A K T I 
i - 1 i ' t i l t ^ ' • • i " t - i » ^ ^ ^ ^ 

clic hi i»ui»iiii€ì«t ii»n^v4»i(ai jK'i* ^eiiliii^mfc iitloiiDaio mossimo dì otto 
pagine adorna di rU-clie «» iii»»t('v<»«ir lucfi^ionf per cgni gerbere di la 
von,femminili, e modelli. -

"• PBEIZZÒ r»'ASSOCIAztONJE 
f • L , . I _ . ' • . ! . : « - • •" 

gicrniifc unti voftt» 'per Sédfmaim co( fT^urfiio giornale due volto uf nicsè cu! figulino coloralo 
colonUo ed un iog|Ìit> ul ÌÌWBC^ di niodcUi in ed un foglio al mese di nioUflli in .Ki'andt'yxh 
gr&nàczza mfurtìh, ualuralr. 
Anno 1 . 20 — Sniieslic L. II ~ Trmi. L. 0 Aiino'L. 12 — ScmcsUe L. 6 — Tniii. L. 3.K0* 

Aììe'aàòcìoii) per nwo ÌÌÌV luihurne prfndpaìe \mì ùm ÌÌÌ dono 

Le affióciaziohi si'ricevòtio à[(a Tipografia'GVCANDEtETTi, Torino, — teucre 
nnvnr...ntn — Pagamenti anticìpàt^ ' . ^ 8 7 9 

tt 

'\ 

afiVancate. • 
H I ' ' ' T" 

" • ^ • i i ^k MI r -1— 
d kri ri kl I 

' ; .̂  

INTENDENZA MILITARE . 
aclla IllTÌsl«n« di Pa«l«v» 

do-

Apm{),^4i icguiiQ dtliberamento 
A t4raxlai,d^dU>rt. 9^ dt̂ l Regoliamonto 

approvato oon R. Daóréló 4 dettémbr© 
1870 n. 5B52, l i no tifi 3&' eh* T appalto 
per la fornitura del 

duv'ì PANE DA MU.̂ IZIOKB . • • 
per le truppe ^{^ stanza e M passaggio 
' neìla Divisione Militare di Padova. 
di cui neU'avvìao d'asta delti 5 dUembr» 
oorr. N. S8 d'ordifto, è Btàt'o'in incanto' 
d* og|;ì deliberato: lil prezzo d*a»ta di 
L. 0,42 per cadauna razione tìì gr^mmì^ 
735j sotto il rib*8Bo di L. 8,05 per ogni 
cento'lire. , ;̂ ,„";J' -; '. _, V'; '• ';.'" 

Epperciò' if ' pnÉlflTc3 ' è difià ì&tb the il 
termln* ntl'.e essi* Il f4ta'lì per pcesea-
taro of£jrttìj di ribftss'vi ôn, minote del. 
veatQsi^o,"acfilo:io alle óre 5i p. (tom?6 ' 
me ilo di Homi) del gìoruo 17 dal ta^^aa 
corrente, spirato il qual termine .î ya 
aarà pii;i .̂ jjCjtìtŷ ta qua'.nasitffdrta.,,' ^^ 

Non a'itèri'i uican conto ansile offèrte 
oouUzioù'ate. 

..- ^ fi»i r e n d e n « i o 
che noi" verbale g dicembce 1873 asttato. 
dalÌ'in'fra«orî ,ts cai tei liei'» del Manda-', 
meato Ci;mpagn& in PfecCova e nel BQO' 
Bffloto, Perpetra Mietto fa.^ogelp 41» 
Villa dichiarava di a^ccoitare tanto pof 
sò quanto-neirinteràsge del ndlnorl di lei 
Udì Q ujepplfift, Luì̂ l a UÓB& l'ereditÀ 
abbandonata dal d. lei murilo Frtnceico 

1 Hieiìol ladortó in Villa di Teolo nel 5̂ 
aprite lb73, iii bsse al ttstamcnto 16 
apî Ue 1873, atti Padova, rep«rt. n. 12 ai 
n. di tegìnro 278» 

Tanto hi porta ts pubblica notizia % 
Sen^b di legg«* ' ,1 , 

'l Dalla cane. Mand. Campagna, 
, Padora, 10 diaamb '̂e ]873. 
age ; ctERici ctinc.tni 

r ^ l . 

• >- • m^ I i n ^ k J ^ , ^ ] Z ^ ^ ' - ^ ^ ^ i U ^ r v ^ ^ ' - ^ " H I _ ^ . . . . • • . • • • rf^'i ••.• K ^ ^ ^ - ^ ^ • ^ h ^ > i - H , . ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 

Giornale^ Còl 51 Novemlirè 1875 
\. ha rÌDtetiiitó'le BcUìrifìinall sue pubbUteiòni ìV cìòrnDlé 

• - i ^ ^ F - > f c . 

Grat/s 

^1 ''? 

1 

politioo-romanticò-teatrale, in 8 piiMn© ; • 
-™. 0(Jfn^ mimerò conterrà: . . . 

ì Ucaffeism; politica ^ CorriBpo&tóke — Axicicoli sopra questioni sociali 
li Noti/^o cittadiiie teatrali. -T̂ . iDiavolóiiio — con 8 pagine di romanzi ine-

ditij stampato in modo, da poster essere staccate e formato iiti bel volume. 
.tf .j \\. i / J l p r i j H ó r o m t o o hc-ì p k titolo ir 

OENARIEibT.O B R I G A N T E 

li 

* n ^ mi«fipipp« 

GL RI *-: 1 

^ \ I > 

; / 

.'. ,CliiutìqU'e in divà'seguania intendi fare 
ia laìndioatft diminazione del vJgcsiiao 
dor^,%U'atto della,priÈSiffitùzioflo dsUa 
ifaifìtiVft citartcì, «cóonipAgia3irl& coU ri-
ioovHta del iìéposito pT'csc.r'itto In U 6000-
nominali od eqnivtàl'fhte i» contanti, cori 
me è iadioato nel «addetto aw.ao d'aata 
le.U 5 tUcembio and.^'Wformandosi a 

' SCOLASTIOI TOnEESlTARI 
che si piiljliUcano nel GIORNALE 

m PADOVA SODO vendibili sepa­
ratamente al prezzo di Cent. 10 
presso le Librerie Yaleu tinei!* ò 
Mués, ed Angelo Dragbi 

Ì;, j.i A 'M M i-i. 
S... . •• n ' i " L."i—"^ •-.. .vr: 

j • W T ' . E MARI!̂  'Lf PROSTITUTA fC ' i 

-A H I ^ 

I 

[jin Kilfino'a^ dòmfcilip ed 'in'luUo il Regno Lv « all'anno, per Pesterò auménto' 

j • :> 

V il 
delle spese postali. 

f 

' r l 1 N 1̂ 0MU.VLD0 GHIRLANDA H(. 

ami m .mimr 
STRENNA UMORISTICA , 

ISA K K4<A.N O. 

/? 

I t d u l Mraordiiidi^l^j^g^fi a i i l i o i i a t i i'Tutti gli abbonali ppcandb'ah-
ticipatameme T innpórtò aìmùo in Lii e S i s t avranno diritto a tanti articoli a 
Hccltih vraqueìii pubblicaU in ottava pagina dei tinmero 1 del giornale 
stesso p e r II tolAlvi Yalò)ró d e l lor» aMionamcsit». Gli articoli sono: 
v ini , Uqitorl, i irofitnierlv, snpouf, t lu^urc, portafogl i , portaM 
g l ic i t i , portas igari , liUrl^ ecc. 

,1 Gli abbonamenti>(d indemoni.ai ricevono cgdusivsmf nte in Milano prèsso 
la DiUa C t t l i e r l o U « , o , p , , yia Galline, N. 1, Amminislratnce del giornale. 
Otitfa provincia spedire vàg/ia losta/e intestato ada stessa. «07 

r V 

• ^ I I I — I .-. 1 T I I ' M I i ^ - ' ì • ! . J I I > ^ ^ M B 1 ^ I I I — • • • • • J ^ - ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ * T ^ . ^ ^ M > w ^ - ^ F - * ^ ^ » ^ ^ i ^ ^ r ^ ' • • • • • ^ ^ ^ ^ ' ^ • ^ ^ f c ^ i ^ - ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' - T * -

n 
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I 

4 

LL' Ai 
Farmaàà QALLEÀm, Milano, via Meravigli, 34. 

^i + j ̂  

U P 

^ 
- r ? ? » ^ , 

r- ^ Siiî ,̂ (!JPf J L / ^ 
* f 

TALIA 
fla atlivnriSft 11 t Dicembre li§93 

« E ^ H I UHI* « B ^ H B I * I ^ V H ^ H I t o mm 

iPgrRtio dàyr'4 ip̂ aore del raccolto det-
Taano 1873. aoafòrm^ ai campioni e^l-
sitfnti prtdflo qdtfsVafflcio, nonché presso 
rìitfc'3f><î J(J7.aìu}'lUHi*e di Udine; del peso 

• netto non mi?iore di chilograrùrov75 per 
cadauna j9ItoLitr.'i e dovrfe avare tu ti i 
requisii ind'jift̂ i ii-̂ t eapìtoU d'appalto. 

1 cai)itoli <i'appalto, tanto generali che 
speciali.!^ tiofli^;visibili nelr ufficio *ndd. 
:« prô yp tutte le Intendsnee Militari del 

eli kcaorr.intrpotranno, per oiaeonno 
de'i'^aàippàlU/tara offarto per nno o 

, piilAòlM a toro pìfioimento, i quali sa-
rantin doìibatatì a favore di oM eoa pra-
prjtt '̂óììer.a'lafiV'̂ '̂  *^^^ proposto na 
prtìfcMi iiÈV Dgai quintale di fj-nmeato, 
mag-irioz-m'jnto inferiore o pari almeno 
a qu?}ip sa-jn̂ tQ in appoalta Bobeda se-
«reta a'4 Mlnia^oro, oh<j s rvirti di baae 
l)er%a3:nn'a8Xtii' e ohe verrà aperta do­
po tik^fliuann^ i3't?.U ricouoisaìnbi tutti i 
partìii'presóhtei. -

N^ti'ic ter disse dsl *erviaìo il Uinislero 
delti-"" è'a^rrà' ha riletto i Fata li j osBìa 
terniin'j ìUiio par pcesontare cfiCarta di 
ribiisiodion iTif.riore al ventesimo sai 
prezzo di provvisoria aggìadioazione, a 
giorii'i 5v datsorrìbiU dalle ora DUE po-
ineridin{5 precise (to?>po medio di Ruma) 
fieì è.ioruo dil dolibarRnienio, 
• Gii aspiracitl all'impresa per eesore 
aiamtusi a prsBea;̂ ;.e i Icro partiti do­
vranno d«lotterà tai'Uffloio d'inteudenzii 
MUl &Vì- tha proceda airappRifto» 1* ri­
cevuta comprovante il deposiló propvi" 
sorig fatto nelle Casse deieteppsitiepre'^, 
stai o nelle Tesorerie VrùvinciaXi dellA 
somuia suiadiouta per ognuao dei lotti 
per^ìial intendono taro offerta, chs, per 
ì dèliBlbit'Hiiim, »àxt pt>i convertito'Sii caci-
zlon«'fai tóUtivfi'Jooondp ÌÙ vlgcnU pre-> 
iscrizioni. 

Qu.̂ Joni id9tlji( dopoĵ iti ,T^agRno.tatti 
ool m̂ â̂ o ili cartelli? dui Dòbiio pubblico 
del iì*'*gno, t.fiil tìtoli non saranno ̂ rice­
vuti eUo poi Valor» ogn&Io a quello del 
coiì o-;iì*!i:"».le di èoriSa dfeU'a, giornatsian-
iBceuùiita ti qn&lì:^ ìu LUÌ v^rr^ fatto ii 

l lajptî t' '.lovrsnno e88otf> nro.̂ ontftti , 

o 
1 " f e 

PADOVA per VKINEZIA 
'^f^m^^^ - ^ — r ^ v ^ — ^ j - r 

VKWiilZiA per PA00V4 
^ • ^ j • ! r , i , : ^ L . • . I '•• I ^; • H ; . n • ! ; *s>i I - t i h j .' ^-j 

i 

Partenze ' 
n- ; eia-
ir:q.-PADOVA 

i ^ 

>h 

If 
IH 
IV 

r 

V 
VI 

VII 
via 
IX 

• ^ 1 • ' • • " ' ^ 

,0.'!^.-)^ 

i ' 

vG îSia. 

10,35 » 
1^* 

dir. 
dir. 

dir. 

12,44 
2,32 
3,19 
4/iO 
8,24 
9,18 

Arrivi 

VENEZIA 
s , i !! 

y I 

Parie nze 
da 

VKKEZIA 
I • ^ 1 

' » 

P * 

" f . 

I • • ' 

7/ifl|a. 

ÌÌM 
2.35 
3,50 
4,14 
5,40 
9,42 » 

10,15!» 

I 
P-
• V • I 

diretti ss. 
dir. . 

din ' 

-6.15 
10.3.0; 
1̂ 2,05 I 

3 ?0 
4/iC 

8 , -

T^rr^ 
Arri^^ 

a * 
PADOVA 

1 - * ^ ^ ^ ' 

1 ^ 

il 

7,20 
11,28 

1,^8 
3,23 
4,f10 
Am 
7,40 
9,20 

I " i 

I — " ^ p . I 
»^« I H ^ — • 

^ ' ^ ^ H ^ ^ ^ W 
— ^ I ^ -

o 
u .>; iiS ì^. -1 

JPADITV̂ A per \EUOr^À 
Par tenace 

da 
Px\DOVA . 

<m-^ I " < • I 

u^ 
l 
Ì\ qiìettlss. 

Ili 
IV 
V 

VI 

m 

(• . ! I l i 

; G.30 
7.30 

11,38 
i j 3 5 
b,06 
.8,12 I 

Al rivi 
a 

VERONA 

I ;. VERONA ptr PADOVA . 
E • I I » ' I . • ^ ^ - . - - •• • -Mm 1,1 j ip p>| ,1 ^ 

: Pii-p^rinTrt f A r r i v i 

I f 1 •-

9 , " 
9j20 
.1>20{ 
4,05* 

..̂ .7,35 
,11,48 

il. 

P-
i 

• 1 

» 

Partenze 

VERONA 
Hi 

dir. 

S,35;a. 

•H;t)0;. 
' 1,3o; p. 

Ei,48 
direllìss: 7,30 *f 

Arrivi 

PADOVA'-'-' 

MI 

8,10,tì. 
12,2rp. 

2,21 
. 3,07 

8,12 
9,09 

• - ^ ' W T . • ' •» -~mM jj 

I 
I M I ' T I I I • ^ I I 

PADOVA per BOLOGNA 
«1 • 1^ -mr*r*^'^t^^ 

O 

iì 

li 
1(1 
ivi 
V 

VI 

iu 1 raricnze : 
da 

, P A D O V A 
- I I % 

ft Rovigo 

dir. 

dir. . 

8,25 
12,40 
3,35 
0,06 
9,30 

a. 

1 

Arrivi 

B O L O G N A 

J • 

i ì 

12,13 IP. 

1 •• P 10,401 
12,15 

{• 

3 

BOLOGNA .per .EApQ^VA i , . 

^ T * 

Partenze., 
da 

n O L O G N A 
- i - - T ^ H - — fc r—•—•—^ 

di IT. 
da HovSgo 

dir. 

3,10 
5-50 

1,30 
3/iO 
7,05 

I 

» 

Arrivi^ 
a 

f rt'OVA^-M 

i l t i ^ I . 1 ^ 1 f iir I i »U ,1 | | ? T ' • •• ' T f 7 V 

Y > 

6,01 
7,551 

, . 10,20 

& Ferrara ' 9,06 

I ^ 1 1 . 1 ^ , 1 ' ' 
. 1 • ' ' -• 

r f 

n aiiu ti 
reni. (Vedi Aòd^é medicate (H Parigi, 9 mar?q 1^70). — Costa L. 1, e I9 | 
Farmacia GalWàni spedisce (ranco a domiciiio contro rimessa di v;,igtid'po 
seale L; 1.20, ' • ', ' 
• '̂  • ' inraHiiMiiè *0!io Éierry di tfeflìno contro ìa s o r d i t à , presso la 
stessa farmacia costa L;-4/Irànbo'X; 4.80 . • » 

. P i l l o l e n'^adltoric, dott: Cerri. Prezzoli. 5 la scatola, franche L. 8.20. 
;f̂  ,,̂ fE^fItole igroiicffBfnlf sedaiIvjo del prof, Pignacca, M quali oltre Ja 
yirlu di calmare e guarire le tos^i, sqno leggermente deprimenti, promuo­
vono e (acììHan<ì Tèspeiiorszloaé, ììheranào il pètièt senta Vaso dei salassi, 
('a 'quegli incomodi che non perancb toccarono lo stadio infiammatorio. — 
Ai-'i scnroJa h. 1.50,-franco L:'1.70; t ̂  r j , , . . 
.i>v ^nclieriisVr^^t*' 1», t o s s e di mjnor azione e peroiò lìttlissiiTdj nelle 
î ,̂«'!*«?**̂ * ,e'ri,,̂ !*ft^W«^*.»f^^; '̂0T9fle pure ij^Jle/leggiere jhi^wiom della 
s o l » e dei I trouc l i l sono 1 % n e c h e r t u i pév tos^e del rSrof. Pign:icca, 
che di futcile digestiòtie' è 'dì prònìp/éffeuoi riescono piteVoli al palato. ™ 
Si le pillole che'i zuccherini sono'Ùsitalisaimi dai cantanti e predicatori 
per rìcbiamarola voce e" togliere la/raucedine. — Prezzo: alla scatola 
(̂ on. istruzione U 1,50, fi-anchi l,„ÌM\ l ,,..̂  u:i,- ;w. :, . . , . , , , . . , .̂  

Per comodo e garanzia..d.eg\i amms^lati In tutti i giorni dalle 12 allea 
vi sarà aa distitito medìS'àkQ visiterà gratuitamente anche per riialàaìe 
venerect •^^•' ' '- < • '̂̂  v'-̂ '-.̂ vi;. *>,.» , •• ^ 

<̂ '̂ ' Sì rènde cri P/^DO?A ai!a'farmacia deirUniversii^/jefl ^ quelle dj Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Fraificesconì, Gasparìhi ed ài Miigazzlno 
di droghtì;Pianeri e Mauro^^rr' Vicenza BÌÌÙ farmacie Valeri, Mìsjolo, Sega 
^ Della.yacchia^ — Bassano;. FabriSj Ghirardi'o Baldassare. — Mira: Ro^ 
ftèHi Ferdinando, — Uovì^ò^Càffagnolì, Diego e Gimbarottì. -^Treviso: 
Zianetli, Millìonì, Bi'iVid» ZanViiini,̂ D? Fàveri-e fratelli Bindonì. — Legn^go: 

Valeri © Di Stef sino. ̂ '̂''* Adria V Bruscai.prCìiu^eppe, -^ Sorrg^t.,j, 
0'". vallot De Marchi Francesco* —: Badia: Bisaglhì, — E3te: Negri ' 

Evangelista. • "̂  i ivrry i*iVa4ì; f. -..f?.M.^,^ ̂  

t?. 

ik 

r.l^ 

bt r-' 

V^JiiP^^^S 

* I l • H * " - " ™ - ! ! - ! -
. ! • • t . I l 

• / • ^ 

•della''' Freffi'i;""Tìpr'e^if',' ' 'BlCCHETtO 
r̂ ifc 

^ I ! 

" „ ; p EADÓYÀ ̂ -'̂  
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